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Il 28 maggio 2023 sono andata a Cinecittà si Mostra, un progetto culturale nato per valorizzare gli

studi di Cinecittà e permettere a tutti di visitare i set cinematografici.

Cinecittà si Mostra

OCCHIO A MARTINA!
a cura di M

artina B
.
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All’interno degli Studios c’è Cinebimbicittà,

uno spazio dedicato ai più piccoli aperto

tutte le domeniche. 

Io ho partecipato ad un laboratorio dal

titolo Prove di scenografia per realizzare

l’ambientazione della dimora di una regina

d’Egitto per il film "Alla ricerca d’Egitto". 

E' stato molto divertente!!



A
 c

ur
a 

di
 M

ar
ti

na
 B

.

4

La mia esperienza è continuata con una mostra dedicata al cinema, unica in Italia, dove ci hanno

spiegato alcune curiosità sui film, per esempio...

L’abito verde di Cleopatra
All’interno della mostra sono allestite diverse stanze: la

stanza del regista, la stanza della sceneggiatura, la stanza

della finzione, quella del costume ecc.

Nella stanza del costume si possono ammirare abiti,

accessori e parrucche di alcuni importanti film indossati da

attrici famose. Mi hanno colpito molto la parrucca dorata e

l’abito verde di Cleopatra indossato da Elizabeth Taylor

nel film del 1963. 

LO SAPEVI
CHE...  il sangue in scena è

solo marmellata e le

grosse pietre sollevate

dai supereroi non

sono così pesanti

come pensiamo ma

sono costruite in

resina e quindi

leggerissime.

Per concludere questo viaggio nel mondo del cinema ci

hanno portato a fare una visita guidata sui set di Roma

antica dove hanno girato moltissimi film, spot

pubblicitari e anche dei videoclip. 

Ho anche potuto vedere la casa di Un medico in famiglia,

una famosa fiction con Lino Banfi e il Teatro 5 dedicato al

famoso regista Federico Fellini.

La prima volta che ho udito questo nome
“Cinecittà”, in modo oscuro ho percepito che
quella era la città dove avrei voluto abitare e che
avrebbe fatto parte della mia vita. 
Federico Fellini



Io si e vi voglio raccontare come mi sono sentito, salire sugli alberi è emozionante, dall’alto si vede tutto

più piccolo ed effettivamente se hai paura delle altezze non te lo consiglio, anche se chi resta impaurito

tra i rami degli alberi viene aiutato dai ragazzi dello staff.

IN FORMA CON FEDERICO!

I ragazzi dello staff spiegano come è la procedura per fare i percorsi per la propria portata . 

Nel parco infatti ci sono 15 percorsi divisi per categorie in base alla altezza e alla agilità. Dopo essere

saliti in cima per passare da un albero all’ altro ci sono dei brevi percorsi: delle enormi bici dove salire e

pedalare, delle reti sulle quali camminare, dei tubi in cui gattonare o strisciare e in fine dei tronchi su i

quali devi stare in equilibrio .  
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Siete mai stati a un parco avventura?

All’inizio si indossano un casco e una

imbracatura con dei moschettoni

che servono a impedirti di cadere.  

Il parco è aperto tutta la settimana

dalle 10:00 alle 19:00, ma vi consiglio

di andare dal lunedì al venerdì perché

c'è meno gente. 

ESPERIENZA 
CONSIGLIATISSIMA!

Orari: I biglietti variano a seconda

di quello che vuoi fare .

Scritto da Federico V. 
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ELEONORA 
NEL MONDO DEI FUMETTI
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Le onomatopee: la lingua dei fumetti
Le onomatopee sono quelle parole che riproducono un rumore, un verso o il suono associato a un

oggetto e vengono utilizzate tantissimo nel mondo dei fumetti. 

Nei fumetti le parole onomatopeiche non "rappresentano" semplicemente un suono ma lo rendono

anche in maniera visiva, attraverso il lettering, ossia i caratteri della parola. Infatti sono disegnati in

modo tale da suggerire la velocità e la forza con le quali la parola va pronunciata.

è il rumore

che fa un

orologio 
 è il verso

della rana

 è il suono di

qualcuno che

si tuffa

nell’acqua

indica rabbia o

nervosismo 

 è il suono di

qualcosa che

rimbalza!

è il rumore di qualcosa

che esplode 



Ostia Antica – Chi è Niccolò Fabi? A parte l’artista

preferito dalla famiglia Girotti, è un cantautore

romano, classe 1968. La sua carriera inizia come

assistente al palco, nel tour del 1986 di Alberto Fortis.

Frequenta l'ambiente musicale grazie al padre, Claudio

Fabi, noto produttore discografico degli anni settanta.

È stato batterista nei Fall Out, cover band che

proponeva solo pezzi dei Police. Grazie alle esibizioni

dal vivo nei vari locali romani, ha potuto far conoscere

il suo talento ad importanti case discografiche. 

Oggi noi tutti cantiamo e viviamo insieme ai suoi

“Capelli” e ci lasciamo trasportare tra le note

romantiche delle sue canzoni. a cura di A
urora G

.

NICCOLO’ FABI AL TEATRO DI OSTIA ANTICA
Un concerto tra le note archeologiche

ArtAurora
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I SUOI
CAPELLI



Scavando nella storia, del Teatro Romano

sappiamo che fu progettato da Augusto verso la

fine del I secolo a.C. Ideato per ospitare circa

2500 persone, oggi può accogliere fino a 4000

posti per assistere ad eventi culturali tra cui

concerti, spettacolo teatrali, di danza e cabaret. 
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Un grande artista che al concerto di domenica 28 maggio nel Teatro Romano di Ostia Antica ha

saputo coinvolgere e travolgere il pubblico anche con momenti di ironia. 

A fare da cornice a questa splendida serata in famiglia, le rovine maestose del parco archeologico.

Il concerto tra al Teatro Romano di Ostia Antica

Un consiglio? Portatevi dei cuscini! 

E magari aggiungete qualche snack

nello zaino per calmare i lamenti dello

stomaco nelle 3 ore di spettacolo. 

Unica nota stonata: la

scomodità dei posti a sedere!

Tutto troppo duro come la

pietra! 



Il 2 giugno è stato il giorno in cui abbiamo festeggiato la nostra Repubblica. 

È una data storica molto importante perché ha segnato l’inizio di un cambiamento dopo il periodo

buio della guerra mondiale. 

Scritto da  Em
m

a B
. 

LE STORIE DI EMMA
BUON COMPLEANNO ITALIA! 
2 giugno: Festa della Repubblica Italiana 
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Dal 1861, anno dell'unificazione nazionale, fino

alla fine della Seconda Guerra Mondiale l'Italia è

stata una monarchia costituzionale, dove c'era

un Re che condivideva i poteri con un

Parlamento. Anche durante il ventennio fascista,

l'Italia rimase formalmente una monarchia.

La scelta venne affidata al popolo e il 2 giugno

1946 venne indetto un referendum – cioè una

votazione in cui l'intera cittadinanza viene

chiamata a scegliere tra monarchia e repubblica. 

Come tutti sappiamo, vinse la Repubblica, anche

se non fu una vittoria schiacciante. 

Infatti solo il 54,3% votò per assegnare la

sovranità al popolo. 

Le cose cambiarono con la sconfitta del

nazifascimo nel 1945 e la nazione si trovò di

fronte ad un bivio: rimanere una monarchia

guidata dai Savoia, la famiglia regnante italiana, o

diventare una repubblica, con una nuova

costituzione e un nuovo Parlamento.

Da quel giorno venne al mondo lo Stato, il nostro Stato Italiano, la nostra Repubblica, governata da un

Parlamento, regolata da una Costituzione e sotto la guida del Presidente della Repubblica. Per celebrarla e

festeggiare il suo compleanno è stata scelta proprio la data del referendum: il 2 giugno!

Fu un momento molto importante della nostra

storia non solo per il risultato ma perché per la

prima volta votarono anche le donne, dunque la

prima votazione a suffragio universale. 

Non ci fu alcuna distinzione di sesso, classe sociale

o di istruzione.
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Il 2 giugno è Festa Nazionale, quindi scuole ed uffici restano chiusi. Nelle grandi città si tengono

importanti celebrazioni ufficiali. 

Naturalmente il "cuore" dei festeggiamenti è a Roma, la nostra capitale, dove le più alte cariche dello Stato

partecipano ad un fitto cerimoniale. Si comincia già al mattino, con l'alzabandiera solenne all'Altare della

Patria e la deposizione di una corona d'alloro da parte del Presidente della Repubblica al Milite Ignoto, il

monumento dedicato simbolicamente a tutti i soldati caduti in guerra e di cui non è mai stato possibile

scoprire l'identità. All'evento partecipano le massime cariche dello Stato e dopo l'esecuzione dell'Inno di

Mameli è tradizione che si tenga l'esibizione delle Frecce Tricolori.

Come si festeggia il 2 giugno?

A questo punto il Presidente

della Repubblica, scortato dai

Corazzieri, prima si reca in via di

San Gregorio per passare in

rassegna i reparti schierati

dell'esercito e quindi giunge ai

Fori Imperiali per assistere alla

parata militare. Nel pomeriggio,

infine, i giardini del palazzo del

Quirinale, sede della Presidenza

della Repubblica Italiana,

vengono aperti al pubblico e si

tiene un grande concerto con le

orchestre e le bande dell'Esercito,

della Marina e dei vari corpi di

polizia.LO SAPEVI
CHE...

La pizza Margherita: oltre ad avere i colori della nostra bandiera (verde

basilico, bianco mozzarella e rosso pomodoro) si chiama così perché

ispirata alla regina Margherita di Savoia. 
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l tricolore: verde come la Speranza o gli alberi della nostra macchia

mediterranea, bianco come la Fede o i le nostre montagne innevate,

rosso come l’Amore o il sangue versato dai nostri soldati caduti in

guerra..

Il simbolo della nostra Repubblica è composto da una stella (che

simboleggia l’Italia), dalla ruota (che indica il lavoro e il progresso),

dai rami di ulivo e quercia (a simboleggiare rispettivamente la pace e

la forza e la dignità del popolo italiano). 

Lo stemma della repubblica italiana fu deciso dopo aver

indetto alcuni concorsi e, dopo due anni, venne scelto

solo nel maggio del 1948. L’emblema è stato realizzato da

Paolo Paschetto, artista e professore di ornato

all'Istituto di Belle Arti di Roma. 



L'OROSCOPO

SCORPIONE
è nato per vivere in estate tuttavia se vivesse tutto
l’anno in estate perderebbe l’interesse. Las Vegas è
nota anche come "Sin City" (città del peccato), dove
questa combinazione di segretezza e peccaminosità
è perfetta per lasciare scatenare ogni tipo di istinto.
Del resto, non si dice forse che «tutto quello che
succede a Las Vegas, resta a Las Vegas. 

SAGITTARIO
ama tutte le stagioni (l'inverno per il freddo, la
primavera per il risveglio dei fiori, l'estate per il
caldo). Un amante dell'avventura come il
Sagittario trova in Australia tutto quello che può
desiderare per portare all'estremo il suo concetto
di conquista dalle distese desertiche alle foreste
tropicali, dalle montagne impervie alle spiagge
bianchissime, fino alle città pulsanti di vita.

CAPRICORNO
la primavera ha bisogno di fiori che sbocciano,
alzare gli occhi al cielo e vederlo tutto azzurro. Il
Canada con le sue cime innevate, i laghi ghiacciati
e il paesaggio è il luogo ideale da esplorare per il
capricorno, segno curioso ma anche molto
riservato.

ACQUARIO
ama l’inverno, questa stagione gli dà le abilità per
dedicarsi al suo lato creativo e artistico. Tokyo è
perfetta per chi ha paura di annoiarsi perché questa
metropoli è fatta apposta per tenere il cervello in
continuo movimento, in una sorta di finestra sul
mondo dove tutti sono gentilissimi e disponibili.

PESCI
preferisce l'estate ma caratterialmente sembra un
segno che preferisce l’inverno. Non manca di certo la
natura spirituale, al tempo stesso raggiunge la sua
sublimazione dove induismo e animismo si fondono
per dare vita a una religione. Conosciuta anche come
"l'isola degli Dei", Bali ospita alcune delle spa più belle
del mondo, perfette per il segno zodiacale dei pesci.

LEONE
ama perennemente l’estate, se fosse per
lui vivrebbe all'istante in un luogo caldo e
focoso. A Dubai ogni cosa è esagerata dal
centro commerciale più grande del mondo
all’hotel a 7 stelle, ecco perchè un segno
come il leone li si sente nel suo regno.

VERGINE
importa poco delle stagioni, non trova mai il
tempo giusto per godersele. Perfezionista
ed efficiente per natura trova la sua meta
ideale a Berlino, in Germania, dove queste
caratteristiche sono di casa.

ARIETE
La primavera è la sua stagione perché si
sente rifiorita e rinata dai colori della
natura. L'ariete è un segno ambizioso che
è in perenne movimento e infatti non per
niente la sua città è New York "la città che
non dorme mai". 

Scritto da Sabrina Z.

TORO
preferisce l’estate anche se non è un
grandissimo fan del mare. Cornovaglia
questo angolo di Inghilterra racchiude una
bellezza naturale e paesaggistica senza
dimenticare l’ottimo cibo.

GEMELLI
Ama ogni stagione sa riconoscere il lato
positivo di ogni periodo (la luce d’estate, la
magia dell'inverno). I gemelli trovano il loro
habitat naturale nell’assolata California
dove quasi tutti rimangono giovani per
sempre e fantasia e immaginazione
possono galoppare come non mai.

CANCRO
odia ogni stagione perché mettono nostalgia
(odia l’inverno è troppo freddo), non può
che sentirsi a casa in Irlanda perché ogni
angolo di questa regione sembra un vero e
proprio incantesimo della natura.
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BILANCIA
ama l’estate ma preferisce la primavera e i colori
pastello. Si adatta anche alle stagioni fredde.
Passione e romanticismo scorrono a fiumi nel
segno della bilancia e Siviglia è perfetta. In questa
città spagnola fa quasi sempre caldo, sembra di
essere in vacanza perenne. 



La storia è ambientata in un periodo in cui la razza umana è sull‘orlo dell’estinzione. 

I pochi superstiti vivono in città racchiuse da mura per difendersi dai giganti, mostri enormi che

attaccano le persone. 

Il protagonista Eren Jaeger, dopo aver visto sua madre divorata da uno di essi, si arruola con i suoi

amici Mikasa Ackermann e Armin Arlert in un gruppo militare che combatte i Giganti. 
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LE CRONACHE DI BRANDO
Recensione: L'attacco dei giganti
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Ideatore: Hajime Isayama 

Paese: Giappone

Anni di produzione: 

9/09/2009 - 9/04/2021 

Genere: azione, fantascienza,

combattimenti

Stagioni: 5

Durata episodi: 24 minuti

Informazioni
generali:

Trama in breve:

Recensione:

È una serie con una bellissima grafica e poi ci sono

combattimenti soddisfacenti!!

Il mio personaggio preferito è il signor Hannes è un

capitano che ha combattuto contro un gigante (è

anche finito male). Hannes è fifone, beve tanta birra

ed è simpatico. 

ATTENZIONE: QUESTA SERIE NON È ADATTA A BAMBINI TROPPO PICCOLI!!

Voto:

è perfezione, perfetto perfetto!!! 



a cura di Leonardo V.
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LEO&LEO
In gita alla casa delle farfalle

Con la mia classe, Il 10 maggio siamo andati alla casa delle farfalle.

Per prima cosa abbiamo dipinto su dei fogli dei disegni che rappresentano i fiori, le farfalle e le api. 

I colori che abbiamo utilizzato erano colori naturali ricavati dagli ortaggi come melanzane, pomodori,

zucchine, barbabietole etc etc . La guida ci ha spiegato che ha preso gli ortaggi e li ha frullati e ha ricavato

il succo con il quale è stato fatto il colore naturale. 

Poi siamo entrati nella serra delle farfalle: era molto grande e molto calda, dentro c’erano delle piante di

fiori e sparsi dei piatti con dentro delle arance e molte farfalle. Le arance disposte nella serra servono a

nutrire le farfalle. 

Una farfalla blu molto grande mi si è posata sul naso facendomi il solletico, io ho starnutito e la farfalla

non riusciva più a volare perché purtroppo ho lasciato del muco sulle ali, non l’ho fatto apposta!

Poi la guida ci ha spiegato che i bruchi sono le larve delle farfalle, i bruchi fanno la muta e diventano

farfalle ma non escono subito dal bozzolo altrimenti le ali si appesantiscono di acqua e non riuscirebbero

più a volare. Dopo che la lezione era finita siamo andati a vedere altre farfalle e c’era anche una vespa. 

Una volta usciti dalla serra abbiamo fatto un altro esperimento con dell’argilla:

abbiamo realizzato delle palline di argilla e ci abbiamo messo dentro dei semi di

ortaggi che le farfalle amano mangiare. 

La palla di argilla piena di semi l’ho piantata in un vaso a casa ed è successo che

una farfalla che volava nel mio giardino ha deposto le uova e cosi ora ho dei

bruchi domestici! ESPERIMENTO RIUSCITO!!!



Sono quattro le principali fasi di un ciclo vitale di una farfalla: uovo, bruco, pupa (o crisalide) e adulto.
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 Poco prima del momento

della schiusa, l'uovo diventa

scuro e il giovane bruco prima

ritaglia una specie di

"coperchio" circolare nell'uovo

poi spinge il corpo fuori

dall'uovo contorcendosi

Il ciclo vitale di una farfalla

La farfalla più grande esistente è la Ornithoptera Alexandrae, o farfalla della regina

Alessandra, che può raggiungere un'apertura alare di 31 cm, una lunghezza corporea

di 8 cm e un peso fino a 12 grammi. 

Le farfalle vivono in media un mese, ma alcune specie muoiono solo dopo poche ore,

mentre altre sfiorano l'anno di vita. 

Le farfalle monarca, che vivono tra Stati Uniti e Messico e compiono migrazioni di

migliaia di chilometri, possono vivere da due settimane a otto mesi. 

In Costa Rica ci sono farfalle che non vivono più di due giorni, mentre la Vanessa

antiopa può arrivare a sfiorare l'anno di vita.

La Farfalla

completamente sviluppata

ha un tipo di vita

totalmente differente da

quella del bruco: mentre

questo si nutre di foglie

per crescere, la farfalla

passa il tempo a succhiare

il nettare dei fiori e ad

accoppiarsi.

Il bruco appena uscito

mangia l’uovo che gli serve

per sopravvivere. Dopo

sceglie uno stelo di fiore

adatto e tesse una tela e

forma un bozzolo. Dopo

toglie la vecchia pelle e

rimane la pupa. 

 Poco prima di diventare

farfalla il colore della

farfalla adulta diventa

visibile. L'involucro della

pupa si rompe e la

farfalla comincia

faticosamente a uscire.



LA LIBRERIA DI GINEVRA
E VOI, COME CHIAMERESTE UNA LIBRERIA TUTTA VOSTRA?
Intervista esclusiva con il libraio di Mondadori

a cura di G
inevra M

.C.
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Roma - In viale Europa c’è una bellissima libreria Mondadori, ben organizzata e gestita, tra gli altri, anche da

Enzo Peparini che ci ha concesso, in esclusiva per il Crc News, un’intervista dove ci racconta aneddoti e

curiosità ma anche preziosi suggerimenti su come occuparsi di una libreria. 

Immagino che avrai molte soddisfazioni, ma anche difficoltà nello svolgere un lavoro affascinante e

al tempo stesso complesso. Quali sono le tue sfide quotidiane più frequenti e con quale spirito le

affronti?

“Bella domanda! Le difficoltà sono legate principalmente al momento in cui ti chiedono un libro ma non

ricordano il titolo, l’autore, il nome della casa editrice e neanche di quale argomento tratta! Bisogna capire

dalle poche informazioni che ti riferiscono. Altra difficoltà si ha quando ti chiedono un consiglio su un libro

da acquistare e lì devi intuire che tipo di persona hai davanti, che tipo di libro vuole e a chi è diretto. 

Questo è un gioco, una vera e propria sfida”.

Chissà quante persone avrai conosciuto in questi anni. Mi racconti quali figure ti hanno

maggiormente colpito e lasciato un ricordo arricchente?

“Contrariamente a molti librai non mi hanno colpito gli scrittori ma le persone che sono venute o molto in là

con gli anni, con grande curiosità, oppure ragazzi adolescenti. Personalmente quando avevo la loro età non

leggevo così tanto”. 

Nella tua libreria si respira un’aria magica, un sogno, non solo libri di narrativa contemporanea, ma

anche classici, opere di nicchia. Quale settore curi con maggiore attenzione?

“A me piacciono i libri di filosofia orientale, legati allo yoga, salute e benessere”.

Tra le tue mani passano tanti libri. Quali sono i tre che ti senti di consigliare perché ti sono arrivati al

cuore e all’anima?

“Complicato posso dirti - L’amico ritrovato, Novecento di Baricco e un libro di narrativa - Shantaram".

In che momento della tua vita hai scoperto di amare i libri?

“Io non amavo i libri e non leggevo e a scuola mi dovevano costringere. Infatti leggevo solo alcune pagine e

poi facevo il riassunto. A 18 anni, invece, ho iniziato a studiare canto e l’insegnante mi disse che oltre alla

tecnica dovevo acquisire una cultura musicale e mi prestò alcuni libri da leggere. Ad un certo punto è

scattato qualcosa e non mi sono più fermato nella lettura”.

In che momento hai capito che volevi gestire una libreria?

“Io non sono il proprietario di questa libreria e non sono il solo a gestirla. Diciamo che la gestiamo un po’

tutti insieme”.

Di seguito troverete tutte le nostre domande e le sue risposte. Buona lettura!



Che tipo di relazione c’è con gli editori dei libri che si trovano nella tua libreria?

“Noi siamo un franchising e quindi non abbiamo una relazione diretta con gli editori tranne con i loro

rappresentanti a differenza delle librerie indipendenti. Tramite il nostro portale, gli editori propongono

nuove uscite e poi spetta a noi la selezione”.

Se avessi potuto scegliere, che nome avresti dato alla libreria e perché? 

“Sono pessimo con i nomi ma ti posso dire come una mia collega ha voluto chiamare la sua libreria - Le

promesse -”.

Quale tipo di genere letterario preferisci?

“Quelli citati prima più la saggistica”. 

Metteresti degli animali ad accogliere i clienti che accedono alla tua libreria?

“La mia collega e la mia compagna ti direbbero di si ma io ti direi di no perché anche se adoro gli animali

e personalmente ho 2 cani e 2 gatti, bisogna separare gli ambienti. Il cliente potrebbe avere paura e

quando un cliente è in libreria deve sentirsi tranquillo”.

 C’è una libreria in Italia o nel mondo, a parte la tua, che merita di essere conosciuta?

“Non ne ho in mente una in particolare ma ti posso dire che ce ne sono molte davvero belle e già

ampiamente conosciute”. 

Grazie per la tua disponibilità, come ultima domanda ti chiedo da bambino che lavoro avresti

voluto fare?

“Il ragioniere come mio padre, poi il regista e l’ho fatto per un po' di tempo. Poi ho smesso perché ho

capito che quell'ambiente non mi piaceva. Ho realizzato anche un piccolo cortometraggio horror dal

titolo “The shadow”.
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Roma – anche quest’anno a maggio si è svolta un’altra superlativa edizione del Tour Street Food. 

Questa volta a fare da cornice è il laghetto dell’EUR a Roma, dove 25 street chef si metteranno ai fornelli

per deliziarci con piatti saporiti, originali e soprattutto…buonissimi!

Come inviato del Crc News mi sono districato tra antipasti sfiziosi e fritti di ogni genere. 

Dal polpo arrostito alla paella, un vero tour che mi ha fatto venire l’acquolina in bocca appena messo piede

nella location. 

Una location allestita con tanti giochi di luci per regalare un’atmosfera unica dove poter apprezzare

comodamente sui tavoli messi a disposizione le prelibatezze preparate. 

Dall’Italia all’India, passando per il Messico, Spagna e Brasile. Un giro del mondo sulla barca dei sapori!

Scritto da Leonardo C.

COTTO E ASSAGGIATO 
...DA LEO
SERATE DA STREET FOOD
Eur: prelibatezze dall’Italia e dal Mondo in viale Oceania
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Cosa ho mangiato (e che voto ho dato)…

La paella: 

voto 10

Riso cotto al punto

giusto e ottimo il

sapore del pesce

Il polpo arrosto alla

griglia: voto 8.5

Buono e croccante,

possibile al panino o

al piatto.

Panino Pulled Pork: 

voto 10 e lode

Panini con scottona

sfilacciata cotta a bassa

temperatura. Mai

mangiato un panino più

buono di questo! 

Una delizia per le

papille gustative.

Per i più golosi, bombe e ciambelle calde, tiramisù espresso, paste sfornate 

e farcite al momento, sfogliatelle e maritozzi con la panna. Cheesecake, sacher e brownies home-made. Cannoli

e cremolati siciliani, delizie al pistacchio e tante altre dolci sorprese. 

Il tutto accompagnato da bevande di ogni tipo, dalla birra artigianale bavarese alla Drink zone che offriva

cocktail esclusivi. Non preoccupatevi, io bevuto solo acqua! 

3 giorni all’insegna del sano divertimento, un festival dedicato a tutti, grandi e piccini… e soprattutto ottimo cibo

di strada. Confidiamo nel bis per l’anno prossimo! 

Fritti misti

(mozzarella e olive

ascolane): voto 9.5

Frittura croccante e

salata al punto giusto.



Come nasce?

La stampa 3D nasce a metà degli anni ’80 

come tecnologia di prototipazione rapida, 

cioè come soluzione per realizzare prototipi 

con tempi e costi contenuti. 

A cosa serve?

La stampa 3D serve per creare prototipi, 

è una delle soluzioni che oggi abbiamo a 

disposizione per la produzione di oggetti.  

Come funziona?

Per produrre un oggetto, qualsiasi stampante 3D funziona allo stesso modo: un modello 3D digitale

viene trasformato in un oggetto fisico aggiungendo materiale uno strato alla volta.

Prima della stampa, il modello viene preparato con un apposito software, che lo suddivide in strati

orizzontali (operazione detta slicing), che non sono altro che i singoli strati di materiale che la

stampante andrà a depositare sul piatto di stampa per formare l’oggetto.

Questa struttura a strati viene tradotta in informatico (il cosiddetto file G-code), che la stampante 3D è

in grado di interpretare. Infine il processo di stampa può essere avviato.

Tipi di stampe

Da qui in avanti, il modo in cui funziona una stampante 3D varia in base alla tecnologia di stampa. 

Ad esempio, le stampanti 3D a filamento (FDM o FFF) fondono filamenti di plastica che viene depositata

sul piatto di stampa attraverso un ugello, mentre le stampanti a polvere (SLS) usano un laser per

fondere sottili strati di polveri di plastica.

Anche i materiali disponibili variano in base alla tecnologia di stampa 3D: le materie plastiche sono le

più comuni, ma non mancano i metalli e molti altri materiali tecnici, come quelli trasparenti o quelli

simili alla gomma.
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BRUNO TECH!
LA STAMPA 3D

FILI PER STAMPANTE
A FILAMENTO 
(FDM O FFF)

STAMPANTE A
POLVERE (SLS)STAMPA A STRISCE 

https://www.3d-archeolab.it/2020/10/cosa-e-la-stampa-3d/
https://www.3d-archeolab.it/2020/10/cosa-e-la-stampa-3d/
https://www.3d-archeolab.it/2020/10/cosa-e-la-stampa-3d/
https://www.3d-archeolab.it/2020/10/cosa-e-la-stampa-3d/
https://reprap.org/wiki/G-code/it



